
Indagine  sulle  carte  di
credito  e  debito
dell’Osservatorio del credito
Confcommercio
E’ stata realizzata la nuova indagine sulle carte di credito e
sulle  carte  di  debito/bancomat  dell’Osservatorio  Credito
Confcommercio, relativa alle imprese del terziario e riferita
al primo trimestre del 2019.

I dati raccolti mettono in evidenza che due imprese su tre
hanno ricevuto il POS in comodato d’uso gratuito, il 30% in
locazione e solo il 4% l’ha acquistato. Di queste solo il 53%
possiedono anche un POS con la funzione contactless.

Per il 61% delle imprese del terziario l’utilizzo del POS non
è  vantaggioso  a  causa  degli  elevati  oneri  economici;  la
percentuale si alza al 77% se si tratta di POS contactless. Il
POS viene utilizzato per pagamenti con carte di credito nel
caso di importi sopra i 50 euro, altrimenti si usano le carte
di  debito.  Cresce  comunque  la  quota  delle  operazioni
effettuate  tramite  POS  (+  1,7%  rispetto  al  2018).
Parallelamente aumenta la quota di ricavi realizzata tramite
operazioni effettuare con il POS (+ 1% rispetto al 2018).
Secondo  gli  imprenditori  i  clienti  preferiscono  pagare  in
contanti per avere innanzitutto un maggior controllo sulle
proprie spese (34%), perché lo ritengono più sicuro (29,3%),
perché non dispongono carte di pagamento (29,35) oppure perché
non vogliono lasciare traccia degli acquisti (7,5%).

Il 66,8% degli imprenditori è al corrente che dal dicembre
2015 è entrato in vigore il nuovo Regolamento dell’Unione
Europea che riduce le commissioni interbancarie sulle carte di
credito e sui bancomat. E un imprenditore su due si è rivolto
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alla  propria  banca  per  trattare  una  riduzione  sulle
commissioni; in quasi la metà dei casi la banca ha concesso
tale riduzione.

Per gli imprenditori del terziario l’utilizzo del POS resta
oneroso. Sono onerose le commissioni a carico di ciascuna
transazione  effettuata,  il  costo  per  l’acquisto
dell’apparecchio (circa 69 euro); il costo di installazione
(circa 129 euro), il canone mensile del servizio (circa 19
euro), l’estratto conto mensile dei movimento su POS.

Per la stragrande maggioranza è prioritaria la riduzione dei
costi per una spinta generale alla diffusione di carte di
credito e di debito.

Se l’attenzione si sposta sui nuovi strumenti di incasso l’82%
delle imprese non accetta pagamenti tramite smartphone e app,
prevalentemente  perché  non  ne  sono  a  conoscenza  o  non  li
ritengono convenienti. Chi li utilizza lo fa per velocizzare
le  operazioni  di  pagamento  (44%),  perché  lo  ritiene  più
conveniente (30%), perché lo richiede il cliente (26%).


